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Ptr k cinquantacinque famiglie del targhetta finalmente una casa vera 

Via le baracche dall'Idroscalo 

Via Baffico. all'Idroscalo. 
una stradetta sterrata piena 
di buche, polvere d'estate e 
fango d'inverno: in fila, di­
sordinatamente le baracche 
di mattoni nudi coi tetti di 
lamiera ondulata, i « muri » 
fatti coi cartoni colorati e 
scoloriti della pubblicità, sen­
t a luce, senz'acqua, senza 
niente, con un gran freddo e 
tanta umidità tutto l'anno. 
Via Baffico era così, fino al­
l'altro ieri. E come via Baf­
fico era via dell'Appagliato-
re . le due stradette della mi­
seria più nera, strette tra i 
campi malcoltivati e il ce­

mento, la cortina e le serran­
de abbassate dei palazzoni 
popolari vuoti di Nuova Ostia. 
Le strade dell'Idroscalo e 
questo nome da solo basta a 
parlarci di squallore? Basta 
a farci tornare in mente le 
immagini tragiche di un no­
vembre di tre anni fa e del 
corpo di Pier Paolo Pasolini 
ucciso e abbandonato tra que­
ste baracche. 

Kra cosi, fino all 'altro ieri. 
Oggi quelle casupole non ci 
sono più; la terra smossa e 
qualche cumulo di calcinacci 
vecchi raccolto dalle ruspe 
sono gli unici segni di due 

borghetti di questa città 
scomparsi. E' una scena che 
avevamo già visto una setti­
mana fa a via Pomona, nel­
la parte opposta di Ro­
ma. sulla via Tiburtina. E' 
una scena importante per tut­
ta la città e lo è ancora di 
più per le famiglie che han­
no vissuto anni qui dentro in 
case che non sono case una 
vita impossibile: per loro (so­
no 55 in tutto) ora comincia 
un capitolo nuovo. Si sono 
trasferite dentro gli alloggi 
con l'acqua, la luce, i bagni. 
dell'Iacp, appartamenti véri. 
il riscaldamento, una casa ve-

Scompare un pezzo 
di «città miserabile» 

E' la zona in cui 
fu ucciso Pasolini 

Nella foto in aito la 
vecchie baracene di 
via Baffico, proprio a 
ridosso del nuovi pa­
lazzi popolari. SoUoi 
com'è ora. 

ra insomma come quella che 
non hanno mai avuto. 

All'Idroscalo le ruspe hanno 
finito di lavorare ieri e l'a­
rea è stata subito consegnata 
alla ripartizione comunale ai 
lavori pubblici: è uno spa­
zio necessario, qui infatti ver­
ranno costruite strade, fogne 
e servi/i primari per gli abi­
tanti della zona. E' proprio 
per la mancanza di queste 
opere di urbanizzazione che i 
palazzoni popolari costruiti a 
pochi metri da via Barrico e 
via delI'Appagliatore non pos­
sono ancora essere abitati. A 
via Pomona invece al posto 
del vecchio borghetto abbat­
tuto nascerà un giardino, un 
po' di verde tra i casermo­
ni del Tiburtino. 

Con queste due demolizio­
ni siamo a metà della « pri­
ma fase » (cosi l'ha chiama­
ta l'amministrazione capitoli­
na) degli interventi per il ri­
sanamento dei boi ghetti. Per 
chiuderla manca a i / o r a l 'as­
segnazione degli alloggi :iHe 
famiglie che sono precaria­
mente alloggiate nell'ex hotel 
Continental, alla stazione. Lo­
ro avranno le chiavi degli ap­
partamenti martedì . I tempi 
programmati in questo modo 
non solo sono stati rispettati 
ma sono stati addirittura an­
ticipati. Il piano — destinato 
ad eliminare in maniera de­
finitiva la piaga vecchia dei 
borghetti — riguarda com­
plessivamente 3.200 famiglie. 

L'elementare inaugurata ieri alla Magliana 

Nella scuola nuova 
un banco anche 
per il sindaco 

Un corteo di bambini lungo le vie del quartiere - L'incontro 
di Luigi Petroselli con gli alunni, gli insegnanti e i genitori 

Petroselli nella nuova scuola della Magliana 

Dall'ente Trionfale-Cassia un'altra delibera che esaspera i più accaniti corporativismi 

Sfasciare un ospedale fingendo di «aggiustarlo» 
4 ' 

Con la netta opposizione del PCI, deciso il salto di qualifica per tutti i dipendenti - Un meccanismo perverso e illegittimo - Si voglio­
no accentuare i guasti per farli pesare sulla riforma -La prossima settimana il Comune elegge i comitati di gestione delle ULS 

« Non pensate alla riforma 
sanitaria, t an to non si fa, 
non c'è problema». Cosi il 
presidente del consiglio di 
amministrazione dell'ente 
Trionfale Cassia, del quale 
fanno par te il San Filippo 
Neri e il Sant 'Andrea, ha e-
sordito nella burrascosa se­
duta che doveva concludersi 
con l'approvazione di una de­
libera che «promuove» tut t i 
i dipendenti dell 'ente, dal­
l'ausiliario all 'amministrativo. 
al medico. La stessa cosa era 
s ta ta tenta ta qualche mese fa 
dall 'ente Monteverde ma la 
delibera, in quanto costitui­
sce anche una violazione del­
la legge, era s ta ta respinta 
dal comitato di controllo. 

Intendiamoci, il provvedi­
mento, votato da DC, PSDI, 
PSI , e respinto duramente 
dal PCI, i cui esponenti han­
no -abbandonato la seduta 
per protesta, affonda le sue 
« ragioni » nel disordine degli 
ospedali; quel disordine pro­
vocato dalle gestioni prece­
denti e che ora qualcuno 
vorrebbe già accollare alla ri­
forma sani tar ia . Succedeva e 

succede ancora che molte 
persone, dentro gli ospedali. 
svolgano mansioni superiori 
alla loro qualìfica: succede 
t ra gli infermieri e t ra gli 
amministrat ivi . Il contrat to 
di lavoro, all'articolo 45 pre­
vede che, in questi casi, in 
at tesa che vengano espletati i 
concorsi, sia riconosciuto a 
chi svolge compiti superiori. 
lo stipendio relativo. Ma non 
la qualifica per la quale oc­
corre sempre partecipare a 
un concorso. 

Invece, eccolo qui questo 
a sana tare » della sani tà 
pubblica, il « m a n a g e r » del­
l'ospedale che. con un colpo 
di mano cerca di mettere in 
moto un perverso meccani­
smo di rivendicazioni illegit­
t ime che rischiano di far e-
splodere ancora una volta «li 
ospedali, proprio alla vigilia 
della riforma. Che sia socia 
lista, e quindi esponente d! 
un_ parti to, con il quale per 
la Voce sani tà c'è una colla­
borazione seria, non fa che 
aggravare il giudizio su un 
personaggio che fa della de­
magogia di bassa lega un'ar-

Tossicomani in ospedale: 
riunione con il prefetto 

Par discuter* dei problemi derivanti dal ricovero dei 
tossicodipendenti negli ospedali romani, martedì prossi­
mo si svolgeri in prefettura una riunione cui parteci­
peranno il prefetto Porpora, il presidente della giunta 
regionale Santarelli, gli assessori regionali, provinciali e 
comunali alla sani t i e alla cultura, il questore, i coman­
danti del carabinieri • della guardia di finanza e i diret­
tori sanitari del policlinico Umberto I • dell'ente ospe­
daliero Monteverde. 

ma per inceppare la riforma 
Il Muti, infatt i , non si e 

limitato a varare quel bel 
capolavoro di delibera (che. 
t ra l'altro sarà sicuramente 
respinta dal comitato di 
controllo, essendo illegitti­
ma) . ma h a anche presentato 
un progetto di bilancio tut to 
suo che prevede il raddoppio 
delle spese per l'80. I «'.sol­
di » dell'ente Trionfale Cas­
sia. ^dovrebbero passare dai 
38 miliardi del '79 ai 67 del 
nuovo anno e Muti fa finta 
di non sapere che. invece, il 
fondo sanitario regionale sa­
rà aumenta to soltanto del 15 
per cento dal governo. E al­
lora? E finge anche di non 
sapere che la riforma sanita­
ria punta a «decent ra re» 
l'assistenza sanitaria, creando 
una serie di servizi che ser­
vono proprio a decongestio­
nare l'ospedale. 

Ecco allora che il Muti ne 
ha fatta una di troppo, e il 
suo gioco si è ta lmente sco 
perto che solo un accanito 
corporativismo, come quello 
ciie ha improntato la posi­
zione di CISL e UIL. può 
dargli una credibilità sinda­
cale La CGIL si è invece OD 
posta alla delibera. Chi si 
oppone, sia chiaro, non lo fa 
per « penalizzare » nessuno e, 
del resto, dal punto di vista 
dell 'adeguamento economicc. 
sono tut t i d'accordo, ma per 
assicurare il miglior funzio­
namento possibile 

Proprio in questi giorni (e 
questo spiega la « mossa » 
del Muti) il satellite sanità 
sta cambiando orbita. E dal 
primo gennaio andrà a ruo­
ta re a t torno al pianeta «u-
tenti ». All'inizio della pros­
sima set t imana, infatt i , ci sa­
rà la nomina dei 20 comitati 
di gestione delle 20 uni tà sa­
ni tarie locali, nelle quali è 

s ta ta suddivisa Roma. Attra­
verso questi adempimenti 
« tecnici » la riforma potrà 
cominciare a camminare lun­
go una s t rada che non sarà 
certo facile 

L'assessore alla sanità Maz-
zotti, ha svolto l 'altra sera in 
consiglio comunale la rela­
zione « programmatica » il­
lustrando i punti a t torno ai 
quali si svilupperà maggior­
mente l 'attività delle ULS: 
servizi per la prevenzione 
delle malat t ie : per assistenza 
materno infantile e dell'età 
evolutiva: per gli handicappa­
ti. i tossicodipendenti, la sa­
lute mentale; avvio di un 
programma per l'igiene nel 
luoghi di lavoro (proprio su 
questo argomento la Regione 
ha approvato nei giorni scor­
si l'apposita legge). Ancora 
una volta l'obiettivo che ci si 
pone è di intervenire sulle 
caiegorie che maggiormente 
hanno sofferto di una strut­
tura piramidale come quella 
che ha finora caratterizzato 
l'assistenza sani tar ia : la pri­
ma infanzia (e i dat i sulla 
mortali tà infantile ne dimo­
s t rano la necessità) gli an­
ziani. 1 lavoratori, che troppo 
spesso giungono in ospedale 
con le gambe rot te quando 
un'opera di prevenzione ap­
punto avrebbe potuto evitare 
l 'incidente. 

Il ruolo dell'ospedale sarà. 
cer tamente decisivo, ma tante 
al t re saranno le at t ivi tà col 
laterali che serviranno a 
sgonfiarlo di compiti che ne 
intralciano l'efficienza e che 
si t raducono in disagi pesanti 
sui malati . E', però, com­
prensibile che personaggi che 
hanno costruito le proprie 
fortune politiche sul «pote­
re » baronale all ' interno dei 
luoghi di cura, cerchino di 
opporsi. 

Chiude il Centro MAS: 
in mezzo a una strada 

operatori e assistiti 
Dipendenti da luglio senza stipendi, genitori che pagano 

11 vitto e sostengono le spese per l'igiene degli assistiti e 
dei locali; ora il fonogramma del commissario dell'AIAS 
nazionale che dispone la chiusura a par t i re da domani del 
centro romano per l 'assistenza agli handicappat i (quello di 
Forte Antenne) . 

Il centro ospita una t rent ina di handicappati , tut t i adulti 
e gestisce t re ambulatori nella città. Sempre dell'AIAS nel 
Lazio ci sono altri tre centr i : a Cecchina. Genzano e ad 
Albano (quest 'ultimo per i soli bambini) . Tut t i sono nelle 
stesse difficili condizioni. Da tempo i genitori degli assistiti 
e i dipendenti hanno denunciato l'insostenibile situazione 
in cui si trovano, iianno bussato a mille porte ma nessuno 
gli ha dato ascolto. E l'opera di un commissario arr ivato a 
luglio all'AIAS centrale non ha certo contribuito a risolvere 
le cose. L'Associazione si è rivelata inadempiente sia per 
quanto riguarda 1 servizi sia perché non poteva garant i re 
la sussistenza economica ai lavoratori. 

I dipendenti da tempo sono scesi in sciopero e h a n n o 
informato il consiglio direttivo della loro precaria situazione: 
lavoratori senza contratto, riduzione ingiustificata del 20% 
dello stipendio, mancanza di qualsiasi t ipo di assistenza 
mutualistica. Mai gli impegni presi dalla giunta dell'AIAS 
sono stat i rispettati. 

Con 11 passar del tempo la situazione si è sempre più 
deteriorata. « Prima era il ministero della Sani tà che prov­
vedeva al pagamento delle re t te per ciascun, assistito — di­
cono i lavoratori — poi le competenze sono passate alla 
Regione e agli enti locali». 

Oggi il fonogramma che annuncia la chiusura del centro 
romano e dei t re ambulatori . «Ques to per noi significa — 
continuano i dipendenti — la perdita del posto di lavoro e 
per i t r en ta assistiti il ricovero in uno dei t an t i ghetti pri­
vati che esistono nella città. Eppure da tempo abbiamo fatto 
di tu t to per trovare soluzioni a l ternat ive al centro, soluzioni 
che tendessero effettivamente all ' inserimento e alla socia­
lizzazione degli assistiti. 

Di fronte a questa gravissima situazione i genitori e gli 
operatori del centro di For te Antenne si rivolgono ora con 
un appello a tut t i coloro che interessati al problema possono 
contribuire, sollecitando l ' intervento di tu t t e le forze dispo­
nibili per garant i re l 'assistenza dei minorat i fisici 

, Per il quartiere, per tutto 
•il quartiere è stato un vero 
avvenimento. La nuova scuo­
la di via Foiano della Chiana 
è stata costruita a tempo di 
record. Quest'estate gli ope­
rai del cantiere hanno anche 
rinunciato a una buona parie 
delle ferie per fare presto. 
L'anno scolastico — è \ero — 
è cominciato da un p e n o . 
Ma da ieri per molti bambini 
della Magliana i doppi turni. 
le aule anguste e buie, le si­
stemazioni di fortuna sono 
finiti per sempre. 

L'inaugurazione si è tra­
sformata in una grande festa. 
Prima, un vero e proprio 
corteo di oltre mille alunni 
delle elementari è sfilato per 
le vie e le piazze (meglio la 
piazza) della Magliana. poi 
all 'arrivo del sindaco ogni 
formalità è stata travolta e 
l'incontro t ra Petroselli, i 
bambini, gli insegnanti, i ge­
nitori e la gente del quartie­
re si è prolungato in un cli­
ma di grande cordialità. 

Ad invitare il sindaco erano 
stati proprio loro. In fondo, 
la nuova scuola la chiedeva­
no da anni. Quella vecchia 
era sistemata in una palazzi­
na a tutto adatta fuorché ad 
accogliere tante aule, costrui­
ta per altri usi e priva di 
ogni criterio didattico. Per 
loro, dunque, si è trattato di 
qualcosa di più di una sem­
plice scadenza amministrati­
va. L'apertura della scuola di 
via Foiano della Chiana è an­
che il risultato di tanti anni 
di battaglie, di lotte condotte 
in prima persona. 

La festa è stata grande, an­
che se il nuovo complesso 
non potrà accogliere tutti gli 
alunni che fino a ieri hanno 
fatto scuola nella vecchia pa­
lazzina. Si è dovuto ricorrere 
ad un vero sorteggio. L'edifi­
cio appena inaugurato è stato 
costruito con i criteri più 
moderni. Potrà ospitare venti 
classi e in più i servizi am­
ministrativi, la palestra, la 
cucina. E ' anche dotato di 
ampi spazi coperti per attivi­
tà ricreative. Locali € flessibi­
li » e adattabili a molte e di­
verse esigenze. 

L'incontro t ra il sindaco e i 
bambini è stato € vivacissi­
mo ». Petroselli ha risposto a 
tutti, cercando anche di ren­
dere semplice quello che for­
se semplicissimo non è. « M a 
i soldi da dove li prendi? >; 

« Quanto guadagni? »; « Per­
ché fai il sindaco? »; « Ma 
potevi dire di no? ». < Diret­
ti > come solo i bambini san­
no essere, delle risposte di 
Petroselli i piccoli sono ap­
parsi soddisfatti. Il sindaco 
lia spiegato" come e perché 
sia impegnato in una batta­
glia di riscatto civile, cosa 
l'amministrazione ha fatto • 
sta facendo 

Tanto per cominciare, no­
nostante l'inaugurazione di 
ieri, le scuole alla Magliana 
non bastano ancora. E poi 
c'è da pensare a breve sca-
deu:a (e molte misure sono 
state già prese) alla sistema­
zione degli '' argini del Tevere. 
alle s t rade ancora non asfal­
tate, all'illuminazione pubbli­
ca carente, alla eostruzione 
di un cavalcavia, ai servizi 
per le attività sportive • ri­
creative. Un bambino si 
rammaricava perché a lui il 
sorteggio « ha detto male ». Il 
sindaco lo ha rassicurato. Le 
nuove .scuole arriveranno 
presto. Non dovrà più acca­
dere che dopo cinque anni di 
elementari un ragazzo di no­
ve anni non sappia ancora 
come è fatta dentro una 
scuola, perché la sua era una 
casa come tutte le altre, sen­
za palestra, senza spazio. 

tford 
la giovane, organizzazione Ford in Prati 

vi invita alla prova delle nuove Ford 

Organizzazione 
Romana1 c~2 
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COMUNE DI GUARCINO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Si rondo noto che 11 Comune di Guarcino Indirà una 
licitazione privata per l 'appalto dei lavori di comple­
tamento della scuola elementare di Guarcino - protet­
to 3. stralcio - dell'importo complessivo di L. 100.000.000 
di cut L. «1500.000 a baso d'asta. L'opera è assistita da 
contributo regionale di cui alla L.R. n. 27/1977. 
Le imprese iscritte all'Albo Naz.le dei costruttori che 
vorranno partecipare alla licitazione, dovranno f a m e 
domanda in bollo al sottoscritto Sindaco ent ro 11 ter­
mine del 15-12-1979. 
Il progetto è consultabile nell'ufficio comunale nelle or* 
in cui questo è aper to al pubblico. • 

IL SINDACO FloU» Ooti 

Aft%b CCO!-
L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale dell* 
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SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

PORTE CORAZZATE 
Via d e l l a Balduina, 6 9 ' 

Tel . 62 .81 .883 ( 2 4 o r e su 2 4 ) 
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LANTERNE 
LAMPADARI 
ACCESSORI 
PERCAMINETTI 
ARTICOLI PER 

EDILIZIA 

NEI MIGLIORI NEGOZI 
STABILIMENTO 

VELLETRI 06/9635419 

SI PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

ANCHE A DOMICILIO CHIAMANDO «MAICO» 
che vi farà provare senza impegno d'acquisto i piccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4 7 5 4 0 7 6 - 4 6 1 7 2 5 
MAICO - Via Venti Settembre, 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

tele] mercato 
radio -tv- elettrodomestici • cine foto 

ORA A 36 RATE 
ANCHE SENZA ANTICIPO 
ANCHE SENZA CAMBIALI 

TV color - Alta fedeltà • Videoregistratori 
- Cine foto - Frigoriferi • Cucine - Lavatrici 
- Lavastoviglie • Tutt i gli elettrodomenisticl 

9°/. 'o anno 
esempio: acquistando merce per L. 100.000 

si r imborsano L. 108.800 in dodici mesi 
SABATO POMERIGGIO APERTO 

C.so V. Emanuele, 219/221 (fronte SIP) 
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INGEGNOLI „ . 
ROMA 

E' una tradizione!!l 
Presenta il più completo 
ed aggiornato assortimento in 

Piante ornamentali, 
alberi ed articoli natalizi 
Nei nuovi locali di 
Via Bartolomeo de Vaccinari, 18 

Angolo VIA ARENULA 

ed .. VIVAIO 
di Via Appia Nuova, 12. Km. 
(di fronte Ippodromo Capannelle) 
Tel. 65.64.742 - 65.42.935 - 79.90.888 
A TUTTI gli amici e visitatori, ver­
rà. offerta una piant ina in omaggio. 

FREUD 
OPERE COMPLETE 
a cura di Cesare Musatti 

11 volumi 
. vendita rateale 

DILIAS - Via Nomentana, 60 - Telefono 856.609 

MOTO VINCI 

YAMAHA 4 
CENTRO VENDITE 

RICAMBI 
ASSISTENZA 
OCCASIONI 

( or-. i i f ru - . i i . 2*) i 

' i t i . X4-HKW0 

UNICA SEDE 

COLOMBI GOMME 
Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel . ZSMt l 
GUI DONI A • V. per S. Angolo 

Tel . 417742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 

Tel . f l M z M 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
E CONVERGENZA AUTOCARRI 

FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 

NUOVI E RICOSTRUITI 

CONTROLLO AVANTRENO 
CONVERGENZA 

Una ditta di fiducia che offre sicurezza ! ! I 
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